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IL NORD-EUROPA SCONVOLTO DA UNO DEI PIÙ' GRANDI CATACLISMI DELLA STORIA 

1.500 morii, citta e villaggi allagali 
nel disastro che devasta Piando e Inghilterra 

Centinaia di migliaia di senza tetto • Frenetica lòtta con il tempo in Olanda per impedire il cedimento delle dighe 
500 km. di costa devastati in Inghilterra - Danni per milioni di sterline • Oltre 100 morti nella sola isola di Canvey 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AMSTERDAM, 2. — Para
lizzata, angosciata, terroriz
zata, una intera nazione vi
ve una delle più gravi scia
gure della sua storia: tutta 
l'Olanda è, da due giorni, so
spesa alle notizie caotiche e 
dolorose che giungono dalle 
sue terre travolte sotto la fu
ria del mare.' La tragedia è 
presente in ogni angolo del 
Paese, anche nei più lontani 
dalle zone del disastro. 

La radio ha sospeso qual
siasi trasmissione, per diffon
dere esclusivamente notizie 
sul disastro, appelli angoscia
ti di villaggi completamente 
isolati dalle acque, consigli 
alle squadre di salvataggio. 

Abbiamo tentato invano di 
raggiungere le zone del di 
sastro. Le ferrovie, interrotte 
in più punti, con stazioni in

vittime è notevole. 
Cifre non ufficiali, basate 

sulle frammentarie notizie che 
vengono fornite Qua e là dai 
partecipanti all'opera di soc
corso, parlano stasera di 605 
morti e di centinaia di di
spersi. « E' la P'ù grande ca-
tastrofe nazionale dopo il di
luvio del 1521 », ha dichiara
to un portavoce del governo. 

Ma anche queste cifre tre
mende passano in secondo or
dine, davanti all'angoscioso 
interrogatalo, dal quale la 
sorte dell'intera nazione di
pende: resisteranno le dighe 
che proteggono le zone poste 
sotto il livello del mare? 

In questa grande battaglia 
contro il mare, la battaglia 
delle dighe ogni olandese è 
mobilitato. 

Le. strade a sud ed a sud-
ovest di Rotterdam sono per
corse da un interminabile 

meno in linea di massima. 
Ma una profonda inquietudi
ne regna tra la popolazione 
giacché non è escluso che, mu
tando la direzione dei venti, 
un nuovo maremoto si pro
duca. 

In ogni caso la situazione si 
mantiene abbastanza critica 
nelle isole di Zelanda e di 
Fiandra. Una grossa breccia è 
tuttora aperta nella diga di 
Kruiningen (Zelanda); le sue 
dimensioni sono tali che un 
battello traghetto sospinto 
dalle onde ha attraversato la 
diga andandosi ad incaglia
re su di una strada che corre 
nei pressi. Non meno preoc
cupante è la situazione nelle 
isole di Voorne e Putten 

Da un calcolo approssimati
vo tracciato oggi da un porta
voce governativo risulta che 
circa un milione di persone è 

In Inghilterra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — Ho lasciato 
Canvey Island quando l'alta 
marea del pomeriggio comin
ciava a salire e i flutti fan
gosi dell'estuario del Tamigi 
tornavano, attraverso le brec
ce che il mare ha aperto nel
le dighe ad increspare sini
stramente l'acqua che ha som
merso le case e i campi. 

Prima che l'incalzare della 
marea rendesse di nuovo im
praticabile la strada che con
giunse l'isola alla terraferma, 
autocarri dell'esercito e della 
marina, autoambulanze, mac
chine private furgoncini si af
frettavano a portare a termi
ne la evacuazione dei tredici
mila abitanti. Altri profughi 
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Un'allucinante visione aerea della sena, di Amaterdam, invasa, dal mare (Telefoto) 

pellettive salvati dalla inon
dazione. 

Per mano alla madre, una 
bimba, infagottata in una co
perta, livida per il freddo, per 
la u m i d i t à patita, teneva 
stretta in braccio la sua bam
bola. Giovani avanzavano por
tando a cavalcioni, sulle spal
le, vecchi troppo spossati or
mai per poter camminare; un 
uomo e una donna anziani, 
marito e moglie, si tenevano 
sotto braccio, e la donna reg
geva, ricoperta di un panno, 
una gabbiuzza con dentro un 
canarino. E improvvisamente, 
mentre il gelido vento conti
nuava a trascinare violente
mente le nubi, raffiche di ne 
vischio hanno preso a frusta
re i fuggitivi, quasi che gli 
elementi volessero incrudelire 
su di loro per un'ultima vol
ta prima che abbandonassero 
l'isola. 

Canvey Island è situata a 
una trentina di chilometri in 
linea d'aria da Londra, là do
ve il Tamigi sfocia nel Ma
re del Nord, sino alle estre
mità meridionali d e l l ' a r c o 
costiero di circa cinquecento 
chilometri, su cui nella notte 
tra sabato e domenica si è 
abbattute la gigantesca m u 
raglia marina sollevata dal
l'uragano, causando una cata
strofe di tali dimensioni che, 

per ritrovare l'eguale, nella 
cronaca dell'Inghilterra si de
ve risalire al 1700. 

Canvey Island è anche il 
punto dove il disastro ha rag
giunto le maggiori proporzio

ni. Del 402 morti che. fino 
a stasera, sono stati segna
lati da tutte le località col-
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DOVE, SE MAI 
I TRUFFATORI? 

11 compagno Terracini 
risponde ad Andreotti 

Ringrazio l'on. Andreotti per 
avere ripreso dal trascurato fo
glio di un'Agenzia giornalistica 
di osservanza governativa e af
fidato al giornale del suo Par
tito, con l'avallo della sua firma, 
a denuncia di una mutilazione 
:he sarebbe stata sofferta, nella 
votazione conclusiva del testo 
della Costituzione, dalla formula 
dell'art. 74 quale era risultata 
attraverso i voti intercorsi du 
rante il suo esame particolare in 
Assemblea. Nessuno dei cento 
giornali della Penisola aveva in
fatti degnato di attenzione la 
notizia dell'Agenzia, che tuttavia 
era stata offerta con un titolo 
ghiotto e con l'onore della prima 
pagina, e che pertanto, senza lo 
zelo lodevole dell'on. Sottosegre 
tario, sarebbe rimasta ignorata 
dall'universale e quindi anche 
da me. 

Sta di fatto che dal testo pro
mulgato della Costituzione man
cano nell'art. 74 le parole «e 
elettorali», mentre queste si ri 
trovano nel testo votato dall'As
semblea Costituente nella seduta 
del 16 ottobre 1947. 

Come e perchè è ciò avvenuto? 
Se vogliamo scoprire innanzi

tutto il perchè (secondo esige
rebbe l'impostazione data al pro
blema dall'on. Andreotti) dob
biamo trascendere dall'odierna 
congiuntura politica, sebbene sia 
proprio e solo in funzione di 
questa che ci è stata presenta
ta, come tutta nuova, una sco
perta che risale in realtà a mol
to tempo addietro (vedi il Trat
tato sulla Costituzione del Ca
mita, uscito a Bologna nel 1950 
per i tipi dell'Editrice Zuffi e 
con prefazione dell'on. Ruini). 
E dobbiamo riferirci alla situa
zione del 1947, al tempo cioè 

La Camera deciderà oggi 
sulla tredicesima ai pensionati 

// governo dovrà dire se accetta o respìnge la mozione Di Vittorio — La legge truffa al Senato 

teramente distrutte e lunghi 
tratti di binari divelti, assi
curano solo trasporti al l ' in
terno del Paese; venendo da 
Parigi, siamo stati costretti 
a compiere un lungo periplo, 
poiché era impossibile avvi 
cinarsi dal sud a Rotterdam, 
in gran parte ancora allagata 

Sulle strade ingombre di 
colonne di fuggitivi, di auto
mezzi, di bestiame, è impos
sibile passare; la stessa Re
gina ha dovuto rinunciarvi 
nella giornata di oggi. Gente 
stravolta, ferita, ammalata, 
converge sui grossi centri 
che si trovano ai limiti della 
zona allagata. 

Catastrofe nazionale 
Quanti sono Questi profu

ghi che hanno fatto in tem
po a fuggire, incalzati dm un 
mare che avanzava, in certi 
tratti, alla velocità di qua
ranta chilometri all'ora? Le 
fonti ufficiali non hanno po
tuto ancora dirlo con preci
sione, ma si tratta di parec
chie decine di migliaia di 
persone. Ho visto gli aerei 
che tornavano da voli di os
servazione sulle zone al laga
te, riportare impressionanti 
fotografie di casolari • quasi 
sommersi nella infinita diste
sa del mare; sul tetto una fi
gurina si agita disperata, do
po aver visto cadere troppo 
lontano il canotto pneumati
co che era stato lanciato dal
l'aria. 

Sarà ancora in vita, quel
l'uomo, quando altri salvatori 
potranno venire in suo aiuto 
una seconda volta? Nessuno 
e in grado di dirlo. Ognuno 
ne dubita. E, quella persona, 
ha quasi un valore di s imbo
lo, poiché vi sono migliaia e 
migliaia di altri uomini, don
ne e bambini che si trovano 
nelle medesime condizioni. 

Parlando questa sera • alla 
radio, il Primo Ministro Wi l 
lem Drees ha definito le inon
dazioni una catastrofe nazio
nale che annullerò buona 
parte degli sforzi compiuti 
dal Paese nel campo della ri
costruzione postbellica. Drees 
ha detto che non è possibile 
ancora, e non Io sarà prima 
di molti giorni fare un qua
dro completo della catastrofe, 
• che era possibile solo a n 

che il numero della 

convoglio di veicoli carichi 
di sacchi di sabbia e di pie" 
tre. Le stazioni di polizia so*. 
no letteralmente assediate da 
uomini, donne e ragazzi che 
si offrono per lavorare a raf
forzare le dighe ed anche 
proprietari ' di automobili ed 
autocarri hanno messo a d i 
sposizione i loro veicoli per 
trasportare 1 materiali neces
sari. «• Uomini rana » sono 
giunti in mezzi anfibi presso 
le dighe per esaminare le 
condizioni sotto il livello del
l'acqua-

Nella prima mattina. la s i 
tuazione era apparsa cata
strofica. e tendente al peg
gioramento. Un portavoce go
vernativo aveva dichiarato: 

« Altre due dighe hanno c e 
duto durante la notte ed a t 
traverso di esse, come attra
verso le centinaia di breccie 
negli sbarramenti a prote
zione dell'Olanda, l'acqua s a 
lata si riversa con ogni n u o 
va marea sulle tetre corti-
vate. Ber quanto il vento sia 
meno forte, i l mare non è 
calmo. La cosa peggiore è c o 
stituita dal fatto che il sale 
marino rende improduttiva 
la terra Der anni ». 

La radio di Scheveningen 
informava più tardi che mcra 
pervenuta una comunicazione 
telefonica dall'isola di Sehau-
iren a nord della provincia 
della Zelanda, con la quale si 
informava che le dighe erano 
crollate. 

Se in alcuni punti il l i 
vello-delie acque non pareva 
destinato ad aumentare ulte
riormente, in altri, come ad 
esempio nella regione di Voor-
ne-Putten. a sud di Hoék. van 
Holland. le acque continua
vano ad irrompere con vio
lenza inaudita. 

•Veccia a Kruintngen 
Si apprendeva che tutta la 

isola di Beveutnd era stata 
inghiottita dal mare, con un 
elevatissimo numero di vitti
me, mentre fortunatamente, 
grazie ad efficaci misure di 
sicurezza prese ieri, la grande 
diga delVAfxuitdlik, fra le due 
parti settentrionali dell'Olan
da, che chiude lo Zuiderzee, 
ha resistito, 

Più. tardi nella serata la 
« battaglia delle dighe », sem
brava virtualmantaarinìa, ai-

stato colpito, in misura piti o 
meno grande, dalle inondazio
ni. Le acque marine hanno 
inondato gran parte dei di
stretti sud-occidentali, dove la 
opera di soccorso si rivela 
particolarmente difficile. Nu
merose brecce (da 50 a 80) 
apertesi nelle dighe devono 
essere ancora colmate. 

GIUSEPPE BOFFA 

venivano avanti a piedi, lun
go la strada, muti, segnati 
dalle due notti di spavento 
trascorse sui tetti delle case, 
prima che le barche giunges
sero a soccorrerli e portavano 
sulle spalle, sui carrozzini da 
bambini perfino su tavolini a 
rotelle, i n mancanza di un 
mezzo più adatto, qualche i n 
dumento, qualche piccola s u p -

Nel riprendere oggi le s e 
dute, la Camera e i l Senato 
si trovano dinanzi a gran nu
mero di questioni, tutte di 
grande importanza. La Came
ra dovrà innanzi tutto ricom
porre la sua Presidenza, posta 
in crisi dalle dimissioni del 
compagno Targeiti dalla vice 
presidenza e dei Compagni La 
Rocca, Giolitti, Merloni e 
Guadalupi dalle cariche di 
questore e di segretari. Suc
cessivamente la Camera r i 
prenderà in esame la legge 
che istituisce la Corte Co
stituzionale e, nella seduta 
notturna, dovrà riprendere il 
dibattito sulla mozione Di 
Vittorio e sulle altre mozioni 
che rivendicano la tredicesi
ma mensilità per tutti i pen
sionati. 

Grande è l'attesa per que
sto dibattito. Quando la Ca
mera cominciò a discutere, 
circa un mese fa, sulla m o 
zione Di Vittorio, v i fu uno 
schieramento unanime della 
assemblea in favore delle ri

vendicazioni dei pensionati 
Ed è noto con quanto vigore 
le categorie interessate si sia 
no battute in questi ultimi 
tempi per la tredicesima 
mensilità, sotto la guida del
la CGIL. Sotto questa pres
sione, il governo ha comu
nicato quattro giorni or sono 
che esso intende venire « ap
prezzabilmente » incontro al
le rivendicazioni dei pensio
nati; ed ieri una agenzia di 
stampa vicina al Governo ha 
precisato che Pella annunce
rebbe oggi alla Camera la 
concessione di qualcosa di si
mile alla 13ma mensilità. S e 
condo questa agenzia, però, 
'il governo farebbe decorrere 
il provvedimento dall'anno 
venturo, e escluderebbe da 
qualsiasi concessione i pen
sionati degli Enti locali, e 
mutilati e invalidi. E' chiaro 
che la esclusione di queste 
categorie sarebbe una bru
ciante ingiustizia; ed è al 
tresl chiaro che non una pro
messa per il 1953 — cioè d o 

nasse 

IN UN AGGRESSIVO MESSAGGIO AL CONGRESSO 

Eisenhower annuncia la decisione 
di scatenare Ciang contro la Cina 

Il Presidente degli Stati Uniti denuncia gli accordi di Potsdam e di Yalta 

WASHINGTON, 2 — U Pre
sidente Eisenhower ha Ietto 
oggi al Congresso il ini Minili 
sullo - Stato dell'Unione, nel 
quale ha tracciato le linee pro
grammatiche della politica che 
il suo governo intende seguire, 
Come era stato preannunciato 
nei giorni scorsi, Eisenhower 
ha comunicato di aver deciso 
di proteggere qualsiasi attacco 
contro la Cina popolare, pro
veniente da Formosa dove la 
banda di Ciang Kai-scek è «ta
ta poderosamente riarmata a 
spese degli Stati Uniti. 

La gravissima decisione, che 
minaccia una ulteriore esten
sione della guerra in Estremo 
Oriente, rientra nel quadro di 
quella che Eisenhower ha defi
nito una «politica positiva, 
globale e coerente», e cioè 
sempre più apertamente aggres
siva nei riguardi dell'URSS e 
delle democrasìe popolari. 

I punti principali di tale po
litica sono: 

1) Ripudio degli accordi di 
Yalta e di Potsdam, che fissa
rono i principi della conviven
za postbellica tra le nazioni 
vincitrici sull'hitlerismo. Eisen
hower ha dichiarato a questo 
proposito: «Chiederò più tardi 
al Congresso di associarsi ad 
una risoluzione fl cui. scopo 
sari di manifestare chiaramente 
che questo governo non rkoao-

4 i 

contenuti negli accordi segreti 
che possono essere stati con
clusi in passato con governi 
esteri». 

Come è noto, non esiste al
cuna clausola segreta negli ac
cordi di Yalta e Potsdam: le 
decisioni prese in quelle Con
ferenze furono rese pubbliche 
ed ognuna di quelle decisioni è 
stata più volte violata dagli 
Stati Uniti. 

2) Appoggio alle truppe di 
Ciang Kai-seek in un eventuale 
attacco contro la Cina. Eisen
hower ha annunciato a questo 
proposito che la VII flotta ame
ricana «non sari più chiamata 
a proteggere la Cina comuni
sta». n Presidente ha infatti 
avuto la spudoratezza di affer
mare che la VII flotta era stata 
stanziata nello stretto di For
mosa, al momento dell'aggres
sione americana in Corea, per 

fare da scodo alla Cina comu
nista • contro un attacco da 
parte di Ciang Kai-scek: è 
tutti noto, invece, che l'invio 
della VH flotta fu deciso da 
Tramasi par impedire aHIser 
cito popolare cinese di liberare 
Formosa, espellendo Ciang Kai-
scek e la sua banda dall'ultimo 
lembo di territorio cinese nel 
quale aveva trovato rifugio. 
Oggi, ritenuto che Ciang abbia 

riorganizzata, 
retato americano, i suoi 

Eiat&honttx dà tttte» 

ciahnente il suo consenso allo 
inizio delle operazioni contro la 
Cina, Naturalmente, la VH 
flotta, come testimoniano gli 
odierni incontri del comandante 
della flotta di Ciang con il ge
nerale Clark, dovrebbe appog
giare le operazioni aggressive 
dei mercenari del Kuomindan. 

Eisenhower ha pure aggiun
to che « qualsiasi soluzione mi
litare della guerra coreana in
ciderà inevitabilmente » sulla 
situazione in Malesia e In In
docina, lasciando intravedere 
la possibilità di un intervento 
americano in questi due paesi. 

Questi sono i due dementi 
fondamentali che Oluatrano le 
caratteristiche sempre più aper 
temente aggressive della politi
ca estera americana. Il mes
saggio contiene poi minacciosi 
moniti ai satelliti europei, dal 
quali fl governo americano 
«esige una collaborazione an 
cor più stretta di quella rea 
uzzata sinora». .Formfalandx 
senza veli il ricatto. Eisenhowar 
ha dichiarato: «Noi 
le altra nazioni 
mente agli sforzi sanasti da esso 
fatti per sopportare la loro par
te del comune fardello*. Nesso» 
siano, per importante che aia, 
può conmpenaare la manranta 
di astiatane». Oli Stati Uniti, 
ha aggiunto il presidente vo
ti iono che i loro • sscrineii 

Formulati questi principi, che 
Poster Dulles sta mettendo 
questi giorni in atto nel suo 
viaggio di ispezione, Eisenho
wer ha inoltre chiesto ai satei 
liti di aprire i propri mercati 
ai prodotti e ai dollari america 
ni e di cedere le proprie mate
rie prime agli Stati Uniti. 

La gravità delle dichiarazio
ni di Eisenhower ha suscitato 
impressioni e perplessità per
sino tra i parlamentari ameri
cani, i quali non hanno nasco
sto il loro timore per le con 
seguenze che potrebbe avere 
una decisione come quella re
lativa a Formosa. 

In particolare il ' senatore 
Hill, ha detto che il governo 
di Chiang Kai Shek potrebbe 
essere tentato a considerare 
« gli Stati Uniti suoi alleati in 
tutto quello che egli avrà in
tenzione di Intraprendere». 

Il senatore Lyndom Jonson 
ha manifestato lo stesso timore 
mentre il senatore Sparkaman, 
si è detto preoccupato di ap
profondire' il significato delle' 
parole di Eisenhower e sopra
tutto di accertare se II Presi
dente abbia voluto lasciar ca
pire che gli Stati Uniti assiste
ranno le bande di Ciang nelle 
loro eventuali incursioni sul 
continente e « correranno al 
loro salvataggio in caso di 

». 

pò le elezioni! — bensì una 
legge che faccia decorrere la 
13ma dal dicembre 1952 è 
ciò che i pensionati attendono. 
Se le antecipazioni di agen
zia risulteranno fondate, vor
rà dire che la lotta dei pen
sionati avrà ottenuto un pri
mo grande successo; e spet
terà allora alla Camera ev i 
tare qualsiasi discriminazio
ne fra le varie categorie dei 
pensionati e a trasformare 
subito in realtà le promesse 
elettorali del governo. 

Anche il riesame della leg
ge sulla Corte Costituziona 
le è questione assai impor
tante. La maggioranza d e 
mocristiana della Commis 
sione competente si è già 
espressa per una nuova m o 
difica del testo della legge, 
ciò che implicherebbe i l 
rinvio della legge al Senato 
« per la terza volta » e quin 
di il suo pratico insabbia 
mento. Si ricorderà a questo 
proposito, che nel chiedere la 
fiducia alla Camera sulla 
legge elettorale De Gasperi 
assunse un semi-impegno per 
una rapida approvazione 
della Corte Costituzionale, 
onde rendere possibile un 
pronunciamento della Corte 
stessa sulla costituzionalità 
delle legge elettorale. Pochi. 
in verità, credettero allora 
a quell'impegno; ed è ev i 
dente che il nuovo sabotag
gio della Corte Costituzionale 
offrirebbe ora una ultima e 
clamorosa prova della ca
renza costituzionale del go 
verno e della incostituziona
lità della legge elettorale, 
tanto più che questo nuovo 
episodio di sabotaggio ver 
rebbe ad assommarsi al r i 
fiuto clericale di sottoporre 
la legge elettorale a « r e f e 
rendum > popolare. 

Sempre in riferimento ai 
lavori della Camera, sembra 
ora ' che II governo voglia 
imporre un dibattito quanto 
mai sollecito sulla ratifica 
della cosiddetta comunità eu 
ropea di difesa ( C E J X ) . Una 
agenzìa informa che già ne l 
la -, prossima settimana la 
legge di ratifica verrebbe 
esaminata dalle Commissio
ni, in modo che < verso la 
fine di questo m e s e » possa 
aver luogo i l dibattito in au
la. Non v i è da dubitare che 
queste siano l e intenzioni del 
governo, se si deve giudica
re dal servile entusiasmo con 
evi D e Gasperi ha accolto l e 
pressioni di Poster Dulles 
per una immediata ratifica 
della CED: ancora domenica 
scorsa De Gasperi, parlando 
ai cooperatori democristiani, 
ha levato un inno alla cqsi-
detta unità europea e ai pia
s i ssaericnot i a 

osando contrabbandare il 
riarmo nazista, la rinuncia 
alla sovranità nazionale, e 
tutto quanto di funesto la 
CED significa per l'indipen
denza e l'economia naziona
le, come la via d'uscita dal
la miseria che attanaglia 
l'Italia e dai pericoli che ne 
insidiano la pace. 

E iì resto? 
Ma è chiaro che il di

battito sulla ' CED non po
trebbe aver luogo nei termi
ni voluti da De Gasperi e 
dai suoi padroni americani 
senza un nuovo insabbia
mento delle leggi di attua
zione della Costituzione: il 
referendum popolare, l e l eg 
gi elettorali per le regioni, il 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro ecc. Si ricorderà che 
Gronchi ha già stabilito un 
calendario dei lavori parla
mentari che prevede la d i 
scussione con precedenza a s 
soluta di queste leggi; e in 
tale occasione parlò di « im
pegni» a cui lui stesso e la 
Camera dovevano ritenersi 
vincolati, non potendosi am
mettere che fa Camera non 
esaurisca prima del suo sc io
glimento l'esame di almeno 
una parte delle leggi costi
tuzionali. 

II quadro parlamentare è 
infine completato dalla r i 
presa al Senato della grande 
battaglia sulla legge truffal
dina: ed è chiaro che, d i 
nanzi all'incalzare di atti e 
di propositi del governo con
tro il regime costituzionale e 
gli interessi vitali dei citta
dini. il dibattito al Senato e 
la protesta popolare che pa 
rallelamente si sviluppa nel 
Paese raddoppieranno di v i 
gore e troveranno il consen
so di una parte sempre più 
larga dell'opinione pubblica. 

In campo governativo con
tinueranno oggi i lavori del 
Consiglio nazionale della D. 
C. E* preannunciato un di 
scorso di De Gasperi. 

del « reato », e alla genesi del-
l'art. 74. Ad informarci su que
st'ultima ha già provveduto 
l'on. Ruini, col suo scritto ap
parso sul «Popolo» di ier l'al
tro, dal quale risulta — ed io 
mi limito a rilevarlo — come in 
seno all'Assemblea Costituente i 
fautori della massima agibilità 
dell'Istituto del Referendum 
fossero i democristiani, mentre ì 
comunisti, pure accettandolo, ne 
volevano una ragionevole limi
tazione — democristiani e co
munisti a quell'epoca già re
spinti su contrasunti sponde 
per la rottura del fronte demo
cratico pprpetrata dall'on. De 
Gasperi retour d'Amerique. E 
l'inciso « e elettorali » nell'art. 74 
fu _ appunto uno dei limiti sol
lecitati e ottenuti dai comuni
sti alla piò ampia dizione pro
posta dal Comitato dei Settan
tacinque. La soppressione di es
so si è dunque risolta a danno 
della tesi comunista e a van
taggio di quella democristiana, 
ciò che non potrebbe in alcun 
modo essere trascurato da chi 
volesse obiettivamente cercare 
una convincente risposta a! 
quesito del « perchè ». 

Ma io non intendo pormi su 
questa via, e mi volgo piutto
sto a ricercare il « come » del
l'avvenuto, nei limiti in cui ciò 
è possibile sulla base della do
cumentazione esistente. 

Durante i lavori dell'Assem
blea Costituente, e per aiutare 
i deputati a seguire più agevol
mente il progressivo strutturar
si del testo costituzionale, veni
vano pubblicati dei fascicoletti 
nei quali di mano in mano era
no riprodotti gli articoli già 
approvati. E uno ne venne di
stribuito subito dopo n j dicem
bre 1947, con la seconda parte 
della Costituzione, quella dedi
cata all'Ordinamento della Re
pubblica, del quale appunto si 
era allora concluso l'esame e la 
approvazione. In esso l'art. 74 
figura privo dell'emendamento 
aggiuntivo « e elettorali ». "~ Ma 
l'emendamento era stato regi

strato e nel resoconto sommario 
e in quello stenografico della 
seduta antimeridiana del 16* ot
tobre, documenti ufficiali che; in 
uno con il verbale dell'Assem
blea, fanno testo in materia. 

E privo dell'emendamento 
apparve l'art. 74 anche nel fa
scicolo distribuito ai deputati il 
so dicembre successivo, il quale 
conteneva il testo completo del 
progetto della Costituzione, già 
coordinato da quel Comitato 
di Redazione che era presiedu
to, come è noto, dallo stesso 
Presidente della Commissione 
dei Settanràcinque, relatore ge
nerale in Aula, on. Ruini. 

Fa tn confronto a questo fa
scicolo che i deputati, secondo 
la nota in corsivo a pie della 
sua prima pagina furono invi
tati a formulare le loro even
tuali proposte «d'i ritomo al te
sto già votato dal?Assemblea in 
sede di discussione particolare» 
ove non fossero stati concordi 
col testo coordinato. E nella se
duta pomeridiana dì quello stes
so giorno, parlando dal banco 
della Presidenza sull'ordine dei 
lavori, io ribadii che, « i colle
glli ì quali, leggendo il testo de
finitivo e comparandolo col te
sto votato in Assemblea, aves
sero avvertito eventualmente o 
che la forma letteraria non sod
disfaceva o che la nuova forma 
in qualche modo modificava la 
sostanza della votazione amt-
fiuta, non avrebbero potuto che 
proporre il iitorno al testo vo
tato in Assemblea ». 

E* certo che, delle molte pro
poste di ritorno dal testo del 
Comitato di Redazione a quel* 
lo rotato in Assemblea che per
vennero alla Presidenza -della 
Costituente fin dal pomeriggio 
del z i dicembre, nessuna si ri
ferì all'art. 74. Non venne ri* 
levato dunque il divario, tut
tavìa notevole? O forse ì depu
tati che lo rilevarono tacque
ro perchè concordi con la sop
pressione dell'emendamento di 
comunista ispirazione? Certo si 
è che, al momento nel quale il 
testo della Costituzione definito, 

UMBERTO TERRACINI 

(Gonttana te f . pac. X. caf.> 
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Udito neirocchio 
A p r o p o s i t o «H dc-Harl 

La Voce Repubblicana M ar
rabbia e M parete terribttf, 
perché abbiamo portato dei 
dottori ehm Pacciaréi spende 
in itatia « le abNemo invitata 
m discutere di SoU «mestica* 
coi» Foater Onuss • con Slos-
scn, arrivati freschi jreacat a 
Roma, Non comprendiamo. Non 
sono propno anelli della Voce 
Repubblicana « magnificarci, 
ogni giorno, i ?rifliowi di dot-
lari ch« l'America manda par 
il riarmo e per la « difeta » 
contro l'« aoyressione cemuni-
sta»? E Pacoardi non è mi
nistro della Difesa? E con chi 
cuole discuterne di questi dot-
lari se non con Foster Oulles 
« con /fissimi àjon «erto con 

noi. Noi ci siamo limitati a 
osservare — replicando « un 
corriva della Voce Repubblica
na — che Psccicrdi sa bene 
come spendere onesti dottori 
in ttolio. Ma anche «nasse i 
cosa eh* propria La voce Re
pubblicana ripete, con prenda 
elamora, osmi 9; omo. g onora 
perché s'arrabbiano? 

«Dalla sua - fondazione, che 
risale a parecchi decenni or 
sono, la «Pravda» non ha mal 
pubblicato la fotografia di una 
bella ragazza né quella di un 
fatto, e tanto basta a quautt-
carìa». Dal Tempo. 


